
LA CINA NEI MIEI OCCHI  

 

 

 

“La Cina di cui mi parlava non era quella del primo arrivato né tanto meno quella delle riviste 
patinate. Era un mondo perduto di cui lui aveva trovato la chiave... Era il paese dell’alcol e dei 
deserti di ghiaccio, della sabbia infuocata e dei Buddha viventi, delle strade accidentate e delle luci 
velate, un mondo in cui ci si poteva perdere e mai più ritrovarsi.” 

Luc Richard, Viaggio nella Cina proibita 

È forse noto a molti che noi studenti del Liceo Scientifico 
Internazionale seguiamo un corso di studi che ci conduce alla 
scoperta della lingua e della cultura cinese, che approfondiamo 
anche con soggiorni-studio a Pechino e a Shanghai, a cui molti 
di noi hanno già partecipato, esperienze che conserveremo 
sempre con noi come occasioni uniche di crescita personale e 
di ampliamento culturale.  

Ma cosa significa davvero scoprire una cultura, una lingua, un 
popolo? Non consiste semplicemente nello studio costante o 
nella curiosità, pur essenziali. Conoscere un paese vuol dire 
saper rendere propri quei piccoli dettagli che ti fanno 
innamorare e che ti aprono la mente: l’odore intenso e quasi 
stucchevole d’incenso che riempie l’aria tanto da avvolgerti; 
le file infinite di lanterne rosse che ti costringono a guardare 
all’insù come per inseguirle; l’alone di futuro e di 
rinnovamento che puoi percepire in ogni strada e il dipanarsi 

di vicoli lunghi e stretti, in apparenza ordinari, che grazie alle persone che lo animano compiono la 
magia di farti sentire come se per un’intera vita non fossi mai stato così vicino a qualcuno che credevi 
diverso. 



E questa magia ha fatto sì che alcuni nostri studenti riuscissero a far rivivere quanto custodito nel 
proprio cuore e nella propria mente nei lavori realizzati partecipando al concorso “La Cina nei miei 
occhi” promosso dall’ Istituto Confucio dell’Università di Roma Sapienza con la partnership della 
Scuola di giornalismo 
internazionale e comunicazione 
dell’Università di lingue 
straniere di Pechino. 
L’iniziativa, rivolta ad 
appassionati e studiosi di lingua 
e cultura cinese, ha offerto ai 
partecipanti la possibilità di 
vincere un biglietto di andata e 
ritorno per la Cina e fino a 50 
ore di corsi di lingua presso 
l’Istituto Confucio. Il cuore 
della sfida è stata la creatività: 
andava presentato un vlog, in 
lingua cinese, attraverso il quale 
esprimere tutto il potenziale 
racchiuso nella passione per la 
Cina e per il suo patrimonio. 
Due le date fatidiche: l’8 
dicembre 2024, termine fissato 
per l’invio dei lavori e il 31 
gennaio 2025, pubblicazione 
dei risultati, data quest’ultima 
per noi particolarmente propizia 
perché ha visto premiare, tra i 
primi classificati, ben quattro 
studenti del Liceo Scientifico Internazionale: Annarita Castaldi (III A Int), Paolo Caccialupi (IV A 
Int), Greta Mercurio (III B Int) e Susanna Simoni (V A Int). 

Tra prime avventure ed esplorazioni di nuove città, i nostri ragazzi hanno descritto la Cina impressa 
nei loro occhi, vibrante di emozioni, colma di esperienze sul campo e ricca di amicizie nate sul posto, 
perché è questo ciò che fa la differenza. Di tutte le esperienze che abbiamo fatto o faremo nella nostra 
vita non rimarrà niente se a nostra volta non le condividiamo o se non le viviamo insieme ad altre 
persone. Per quante lingue si possano imparare o per quante civiltà si possano conoscere nei minimi 
dettagli, ciò che ti resta davvero è ciò che scegli di vivere con tutto te stesso: che sia un viaggio, una 
lezione o un’intera vita. 

Greta Kol - III A Scientifico Internazionale 

https://www.istitutoconfucio.it/primo-concorso-di-video-brevi-sulla-cina-la-cina-nei-miei-occhi-risultati 


